
DIPARTIMENTO SERVIZI INTERNI
DIVISIONE-PATRIMONIO

PROPOSTA N. 16546 Torino, 04/06/2025

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

PROPOSTA AL CONSIGLIO

Convocata  la  Giunta,  presieduta  dal  Sindaco  Stefano  LO  RUSSO,  sono  presenti,  oltre  la
Vicesindaca Michela FAVARO, gli Assessori: 

Domenico CARRETTA Francesco TRESSO

Paolo CHIAVARINO Carlotta SALERNO

Chiara FOGLIETTA Jacopo ROSATELLI

Paolo MAZZOLENI Rosanna PURCHIA

Gabriella NARDELLI

Assenti, per giustificati motivi, gli Assessori:
Marco PORCEDDA

Con l’assistenza della Vicesegretaria Generale Carmela BRULLINO. 

OGGETTO:

MODIFICA DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 286

Con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale,  in  data  9  dicembre  2003 (mecc.  2003 11012/002)
esecutiva dal 22 dicembre 2003, è stato approvato il  Regolamento Comunale n.  286 avente ad
oggetto  il  funzionamento  del  Consiglio  Comunale.  Tale  regolamento  è  stato  successivamente
modificato  con deliberazioni  del  Consiglio  Comunale  19  marzo  2007 (mecc.  2007 00750/002)
esecutiva dal 2 aprile 2007, 10 gennaio 2011 (mecc. 2010 08839/002) in vigore dal 15 maggio
2011, 12 dicembre 2011 (mecc. 2011 06156/002) esecutiva dal 26 dicembre 2011, 6 febbraio 2012
(mecc.  2012  00535/002)  IE  -  esecutiva  dal  20  febbraio  2012,  16  aprile  2012  (mecc.  2012
01827/002) IE - esecutiva dal 30 aprile 2012, 8 luglio 2013 (mecc. 2013 02356/002) IE - esecutiva
dal 22 luglio 2013, 2 marzo 2015 (mecc. 2015 00689/002) esecutiva dal 16 marzo 2015, 23 maggio
2022 (n. DEL 341/2022) esecutiva dal 10 giugno 2022 e 19 dicembre 2022 (n. DEL 872/2022)
esecutiva dal 2 gennaio 2023.
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L’art. 31 del predetto regolamento detta disposizioni in materia di gestione patrimoniale dei locali
per l'attività del Consiglio Comunale.  In particolare la norma dispone espressamente che “1. Il
Consiglio Comunale, le sue articolazioni e gli uffici del Servizio centrale dispongono di adeguati
locali per il proprio funzionamento nel Palazzo Civico. Analogamente deve essere disposto per i
presidenti  delle  commissioni  consiliari  permanenti,  l'Agenzia  per  i  servizi  pubblici  locali  e
l'Associazione tra i consiglieri comunali già componenti il Consiglio Comunale. 2. Il Presidente del
Consiglio Comunale concorda con il Sindaco la dotazione dei locali necessari. 3. L'utilizzo della
"Sala  rossa"  per  ogni  altro  scopo  deve  essere  preventivamente  autorizzato  dal  Presidente  del
Consiglio Comunale. 4. Deve altresì essere preventivamente autorizzato dal Presidente, l'utilizzo
delle sale "Conferenza dei Capigruppo", "Carpanini" e "Matrimoni". 5. L'assegnazione dei locali
ai gruppi consiliari all'inizio di ogni tornata amministrativa e le sue eventuali variazioni, sono
decise dalla Conferenza dei Capigruppo sulla base della consistenza numerica dei gruppi.”
A seguito di nuove esigenze, individuate dall’Amministrazione Comunale, è emersa la necessità di
destinare la Sala Carpanini,  ubicata all’interno del Palazzo Civico,  sede dell’Amministrazione e
degli Uffici istituzionali, a nuova Sala di rappresentanza della Città per consentire l’organizzazione
di conferenze, convegni ed eventi aperti al pubblico esterno.
Tale scelta risulta particolarmente opportuna anche in considerazione di alcuni vantaggi funzionali e
logistici: la Sala Carpanini, infatti, presenta caratteristiche strutturali che consentono una maggiore
accessibilità per le persone con disabilità rispetto all’attuale Sala delle Colonne. La Sala Carpanini è
infatti situata al piano terra, con accesso diretto dal Cortile del Burro, mentre la Sala delle Colonne
si trova al primo piano. Questa condizione semplifica l’ingresso e la fruizione degli spazi da parte
del  pubblico,  in  particolare  per  chi  presenta  difficoltà  motorie.  Inoltre,  l’accesso  diretto  e
indipendente  dal  Cortile  del  Burro  consente  un  controllo  più  efficace  e  sicuro  degli  ingressi,
garantendo una migliore gestione dei flussi nel rispetto delle normative di sicurezza del Palazzo
Civico.
A tal fine, con deliberazione della Giunta Comunale n. 476 del 6 agosto 2024 è stato approvato
l’intervento di riqualificazione degli spazi interni alla Sala e del contesto esterno alla medesima che
ha accesso diretto dal Cortile del Burro.
La progettazione e la realizzazione degli interventi di Manutenzione straordinaria opere edili ed
adeguamento  impiantistico  sarà  in  capo  alla  Città,  per  quanto  riguarda  la  parte  edile  e  gli
adeguamenti  antincendio,  ed  in  capo ad  IREN Smart  Solutions  S.p.A.  per  quanto  riguarda  gli
impianti.
L’intervento è inserito nel Programma Triennale dei LL.PP. 2024-2026, di cui al DUP 2024-2026,
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. DEL 837 del 418 dicembre 2023, esecutiva
dal 2 gennaio 2024, per l’Esercizio 2024 al Codice Opera 5211 (CUP C12F24000170004) per un
importo di Euro 350.000,00 IVA compresa, a seguito dell'approvazione della variazione al Bilancio
di Previsione approvata con Deliberazione del Consiglio Comunale del 22 luglio 2024 n° DEL 422,
immediatamente eseguibile.
Tale  intervento  prenderà  avvio  a  breve  e  comporterà  la  chiusura  della  Sala  per  il  periodo  di
esecuzione dei lavori.
Al fine di consentire il prosieguo delle attività istituzionali e mantenere la dotazione di adeguati
spazi  si  ritiene  opportuno  formalizzare  la  messa  a  disposizione  al  Consiglio  Comunale,  in
sostituzione  della  Sala  Carpanini,  della  Sala  dell'Orologio.
Si  rende  pertanto  necessario  procedere  alla  modifica  del  comma del  sopra  richiamato  art.  31,
comma 4 del vigente Regolamento n. 286 sostituendo la sala “Carpanini “ con la sala “Orologio”.
La  nuova  formulazione  del  predetto  comma,  a  seguito  dell’approvazione  del  presente
provvedimento, sarà pertanto la seguente: “4. Deve altresì essere preventivamente autorizzato dal
Presidente, l'utilizzo delle sale "Conferenza dei Capigruppo", "Orologio" e "Matrimoni".
Il presente atto non rientra, per natura o contenuti, tra quelli assoggettati alle disposizioni in materia
di valutazione dell’impatto economico.
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La Dirigente responsabile dichiara, ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e delle disposizioni
del Codice di Comportamento della Città, che non sussistono situazioni di conflitto di interesse,
anche potenziale, in capo alla stessa.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA COMUNALE

Visto il Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18
agosto 2000 n. 267.

Visto l'art. 117, comma 6° della Costituzione, il quale riconosce ai Comuni, alle Province ed 
alle Città metropolitane potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell'organizzazione e 
dello svolgimento delle funzioni loro attribuite;

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono: 

◦ favorevole sulla regolarità tecnica; 

◦ favorevole sulla regolarità contabile;

Con voti unanimi, espressi in forma palese;

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE

per le motivazioni espresse in narrativa, che integralmente si richiamano; 
1. di approvare la modifica del comma 4 dell'art. 31 del vigente Regolamento n. 286 sostituendo la
parola “Carpanini “ con la parola “Orologio”. La nuova formulazione del predetto comma, a seguito
dell’approvazione del presente provvedimento, sarà pertanto la seguente: “4. Deve altresì essere
preventivamente  autorizzato  dal  Presidente,  l'utilizzo  delle  sale  "Conferenza  dei  Capigruppo",
"Orologio" e "Matrimoni";
2. di dare atto che è da ritenersi abrogata qualsiasi disposizione regolamentare in contrasto con la
normativa approvata con il presente provvedimento;
3.  di  prendere  atto  che  il  presente  provvedimento  non rientra  tra  le  disposizioni  in  materia  di
valutazione dell’impatto economico di cui alla circolare prot. 16298 del 19 dicembre 2012;
4. di dichiarare, attesa l’urgenza dell’avvio degli intervi di riqualificazione che determineranno la
chiusura  della  Sala  Carpanini,  il  presente  provvedimento  immediatamente  eseguibile  ai  sensi
dell’art. 134, 4° comma, del Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Proponenti:
LA VICESINDACA

Michela Favaro

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
LA DIRIGENTE
Paola Marengo
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Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
IL DIRIGENTE FINANZIARIO

Dario Maria D'Attoma per Antonino Calvano
 
________________________________________________________________________________
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